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R o m a ,  2 1  n o v e m b r e  2 0 1 7  

Il minore straniero non 
accompagnato 



La procedura per l’identificazione e 
l’accertamento dell’età 

 Un sedicente minore, proveniente da Paese non 

appartenente all’Unione Europea, viene rinvenuto 

dalle autorità sul territorio italiano ed 

accompagnato in un centro di prima accoglienza 

per minori 

 Lì il personale della struttura presenta la domanda 

di apertura di tutela 



La procedura per l’identificazione e 
l’accertamento dell’età 

 Nonostante abbia con sé un documento di identità in 

corso di validità, le forze dell’ordine lo sottopongono ad 

accertamento dell’età mediante esame antropometrico 

a seguito del quale viene dichiarato maggiorenne 

 A causa di mancanza di personale, durante la 

procedura non era presente un mediatore culturale, ma 

solo il rappresentante della polizia e il medico 

competente (art. 19 bis c. 5, D.Lgs. 142/2015) 

 



•La decisione circa l’età del ragazzo  viene  

comunicata al solo responsabile della struttura di 

prima accoglienza 

•La comunicazione è resa in forma scritta ed in 

lingua italiana 

•Il ragazzo viene allontanato dal centro di 

accoglienza 
 
 





La domanda di protezione internazionale 
art. 18 L. 47/2017 e art. 26 D.Lgs. 25/2008 

 Il minore può presentare da solo la domanda di 

protezione internazionale (art. 6 D.Lgs. 25/2008) 

 Diritto di informazione (art. 19, D.Lgs. 25/2008) 

 L’autorità che la riceve sospende il procedimento 

ed informa il Tribunale dei minorenni ed il giudice 

tutelare 



La domanda di protezione internazionale 
art. 18 L. 47/2017 e art. 26 D.Lgs. 25/2008 

 Nomina del tutore 

 Il tutore o, in mancanza, il responsabile della struttura 

di prima accoglienza confermano la domanda 

presentata dal minore 

 In presenza del tutore, questi accompagna e 

controfirma la domanda di protezione internazionale (a 

seguito di valutazione personale della situazione del 

minore) art. 6, c. 3, D.lgs. 25/2008 

 



•Diritto del minore di partecipare ai procedimenti 

giurisdizionali ed amministrativi per mezzo di 

rappresentante legale (art. 15 L. 47/2017; art. 18 

D.Lgs. 142/2015) 

•Presenza di un mediatore culturale (art. 15 L. 47/2017; 

art. 18 D.Lgs. 142/2015) 

•Diritto all’assistenza legale ed accesso al patrocinio a 

spese dello Stato già in fase di audizione in Commissione 

(art. 16 L. 47/2017; art. 76 DPR 115/2002; art. 16 D.Lgs. 

25/2008) 

 



•Diritto all’assistenza affettiva e psicologica durante il 

procedimento a mezzo di personale specializzato (art. 15 

L. 47/2017; art. 18 D.Lgs. 142/2015) 

• Colloquio in Commissione alla presenza di un 

membro del collegio con specifica formazione e del 

tutore (art. 13, D.Lgs. 25/2008); 

•Ove sia necessario riconvocare il minore, senza il tutore, 

è necessaria la presenza di personale di sostegno 

•Notifica al minore ed al tutore della decisione 

 



La protezione internazionale: dalla richiesta al 
riconoscimento dello status di rifugiato – Caso 1 

 Dopo che le autorità di frontiera hanno accertato 

che un minore proveniente da Paese non 

appartenente all’Unione Europea  è privo di 

familiari sul territorio nazionale, la polizia 

provvede immediatamente ad accompagnarlo in 

una struttura di prima accoglienza 

 



La protezione internazionale: dalla richiesta al 
riconoscimento dello status di rifugiato – Caso 1 

 Nel centro viene svolto il primo colloquio alla presenza 

del personale qualificato della struttura, fra cui un 

avvocato di una ONG ed un mediatore culturale 

 Dal colloquio emerge che la zona del paese dalla quale il 

minore proviene ha una situazione socio-politica tale 

da essere assimilata ad un conflitto armato (violenza 

indiscriminata ed impossibilità delle autorità statali di 

farvi fronte) 



 

•Intanto il giudice tutelare nomina il tutore, che, 

informato della storia del ragazzo, lo accompagna in 

Questura per presentare domanda di asilo 

•A seguito della presentazione della domanda, il 

minore, insieme al tutore, viene convocato innanzi 

alla Commissione territoriale 

•Qui viene ascoltato alla presenza di un membro del 

collegio dotato di specifica preparazione  
 













La protezione internazionale: dalla richiesta al 
riconoscimento dello status di rifugiato – Caso 2 

 Nel corso del primo colloquio presso la struttura di 

prima accoglienza, un minore proveniente da 

Paese non appartenente all’Unione Europea 

dichiara di voler presentare domanda di 

protezione internazionale 

 Viene accompagnato in Questura dal tutore per 

presentare la domanda 



La protezione internazionale: dalla richiesta al 
riconoscimento dello status di rifugiato – Caso 2 

 La Commissione Territoriale procede all’audizione 

del minore, alla presenza anche del tutore del 

minore 

 Alla luce di quanto emerso dal racconto e dalle 

notizie sul paese di origine, però rigetta la 

domanda, notificando la decisione al minore ed al 

tutore 

 













Grazie per l’attenzione 


